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Working age population (aged between 20 and 64 years, WPP NU)
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Fonte:  Vollset e colleghi 2020



Fonte:  Elaborazione su dati Istat



Fonte:  Elaborazione su dati Eurostat



Fonte:  Eurostat



Fonte:  Istat



Il futuro della famiglia

2021 2040

Famiglie con nuclei 64.3 58.7

Famiglie senza nuclei 35.7 41.3

Persone sole 33.4 38.7

di cui maschi 14.2 16.1

di cui maschi con 65 e più 4.6 6.8

di cui femmine 19.3 22.6

di cui femmine con 65 e più 12.2 16.2

Coppie senza figli 19.8 21.6

Coppie con figli 32.5 24.6

di cui con almeno un figlio con meno di 20 anni 20.9 15.2

di cui con tutti i figli con 20 anni e più 11.6 9.4

Genitori soli 10.6 11.3

di cui con almeno un figlio con meno di 20 anni 5.7 6

di cui con tutti i figli con 20 anni e più 4.9 5.3

Altro tipo di famiglia 3.7 3.8

Numero medio di componenti delle famiglie 2.3 2.1

Numero medio di componenti delle famiglie con almeno un nucleo 3 2.9

• In crescita dei nuclei
unipersonali, da 33.4%
a 38.7%

• Si riduce la
percentuale di coppie
con figli: da 32.5% a
24.6%.

• Continua a calare il
numero medio di
componenti delle
famiglie da 2.3 a 2.1.

Fonte:  Istat



Fonte:  Eurostat

Disparità geografiche sull’occupazione 
(coefficiente di variazione). Anno 2022
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Leve quantitative (in difesa: contenere riduzione popolazione in età attiva)

1. Natalità (scenario mediano 2050: TFT bloccato sotto 1,5 ; scenario alto: si sale a 1,6)

2. Flussi netti con l’estero (scenario mediano 2050: 166 mila; scenario alto: 264 mila)

UOMINI



Leve qualitative (in attacco: rendere più efficiente utilizzo potenziale di FL)

1. Nuove generazioni (NEET, valorizzazione capitale umano)

2. Donne (donne occupate con figli piccoli, valorizzazione del capitale umano)

(ampliamento platea di occupati e condizioni di lunga vita attiva)

Tasso di mancata partecipazione Occupati in part-time involontario



Indice di asimmetria nel lavoro familiare: 62% circa
(parte del tempo dedicato al lavoro domestico per donne di 
25-44 anni in coppia in cui entrambi lavorano).
Si sale al 70% nel Mezzogiorno (e non in diminuzione).

Fonte: Istat - BES 2024



Fonte: Rapporto CNEL -
Qualità servizi pubblica 
amministrazione, 2024





1. Natalità (misure monetarie, abitative, di conciliazione-
condivisione, ecc.)

2. Immigrazione (gestione flussi e integrazione)

3. Capitale umano giovanile e femminile (formazione solida,
ingresso nel MdL con reddito adeguato)

Agire su 3 ha effetto immediato sugli squilibri nella Forza lavoro, ma
favorisce anche 1 (quindi anche meno squilibri nel medio periodo).

Agire su 1 e 3 favorisce anche 2 (altrimenti meno attrazione di qualità
e natalità degli stranieri converge al ribasso con quella italiana).

NECESSITÀ DI VISIONE SISTEMICA
Tre leve integrate su cui agire (con impatto nel breve e medio periodo)
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Solidarietà intergenerazionale in crisi
.

Modello favorito in passato da:
• Forte prossimità territoriale
• Bassa occupazione femminile
• Pochi anziani e ampia pop. attiva
(rete familiare estesa, tanti figli e nipoti)

Percentuale disabilità per età

Crescente 
domanda di 
assistenza per i 
«grandi anziani» 
che grava sulle 
famiglie.

L’aumento demografico dei grandi anziani tende a essere più 
intenso rispetto ai progressi nella riduzione dei rischi di 
disabilità per età, con conseguente aumento rilevante, in 
termini assoluti, della domanda di assistenza per i fragili (non 
autosufficienti) e i pre-fragili (coloro che non si sentono in 
piena salute e cominciano a risentire delle difficoltà legate 
all’età).



Priorità


